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La mostra di icone organizzata a Firenze,  
nell’elegante spazio espositivo della sede del Consiglio 
Regionale della Toscana, presenta quindici icone 
realizzate fra il XVII e il XIX secolo, dipinte nelle 
botteghe della Moldova sia da pittori professionisti, 
sia da monaci o maestri popolari. Le icone esposte 
sono originali provenienti dalle iconostasi di alcune 
chiese moldave. 
Anche se necessariamente sintetica, la mostra riesce 
a fornire una visione chiara della peculiare arte 
iconografica in Moldova, grazie ad alcune opere 
che coprono un periodo di due secoli. 
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La sceltissima e millenaria cultura artistica di Bisanzio, 
irradiata dalla corte dell’Impero d’Oriente in 
un vastissimo territorio dall’Italia orientale 
all’antica Rus’, si ritrova in filigrana in queste 
immagini ora sontuose e ieratiche, ora espressive 
d’una meticolosa narrativa generatrice, nel 
tempo, del filone slavo della pittura naïf.  
Questi dipinti ci parlano del cuore profondo 
dell’Europa, che sta recuperando, a partire dal 
crollo della cortina di ferro, la centralità che gli spetta. 
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